proposta di progetti di zooantropologia didattica  A cura della Dr.ssa Isabella Cerchiai
PRESENTAZIONE:

I progetti di zooantropologia didattica si avvalgono delle valenze pedagogiche che scaturiscono dalla referenza animale, intesa come contributo al cambiamento della persona che deriva dalla relazione con l’animale: in particolar modo si ricorre alla capacità degli animali di evocare emozioni che favoriscono lo sviluppo di capacità cognitive e l’apporto di contributi formativi utili alla crescita prosociale del bambino. Le finalità dei progetti di zooantropologia didattica possono essere definite sia in ambito informativo-didattico, sia disciplinare-educativo. Infatti oltre a incrementare le conoscenze dei bambini circa le caratteristiche di specie di diversi animali (fisiche, comportamentali, ecc.) e porre le basi per una corretta interazione uomo-animale (in particolar modo utile a prevenire, nell’ambito della nostra società attuale, gli incidenti con i cani), apportano contributi educativi quali, ad esempio, la capacità di decentrarsi e lo sviluppo dell’empatia, la comprensione e il rispetto delle diversità, l’arricchimento dell’immaginario; offrono inoltre stimoli positivi alla collaborazione con i coetanei così come con gli insegnanti al fine di raggiungere un obiettivo comune (nel caso specifico il più desiderato dalla maggior parte dei ragazzi, ossia il contatto con l’animale). Infatti nei nostri progetti l’interazione con gli animali è l’evento finale delle attività, quando e se verrà dimostrato dal gruppo classe di aver appreso il corretto approccio all’animale, tramite le lezioni precedenti in cui le attività faranno riferimento al mondo animale, ma senza che durante lo svolgimento delle stesse vi sia un contatto diretto con animali dal vivo. Questo perché quando la classe avrà acquisito le conoscenze utili all’interazione con l’animale in maniera sicura e rispettosa nei confronti dello stesso, possa comprendere il valore della relazione, che richiede impegno e conoscenza dell’altro, diversamente da un “uso” strumentale dell’interazione con esso (animale o uomo), dal quale ci si attende solo una performance all’altezza delle nostre esigenze materiali e/o affettive.
IL METODO:
Gli incontri con il gruppo classe saranno impostati in modo da anteporre attività referenziali (dove non è presente l'animale ma si fa semplicemente riferimento a lui o alle sue caratteristiche) alle attività relazionali, dove è coinvolto l'animale (e che possono essere osservative, interattive, gestionali). Nel primo caso si tratta di attività dove il bambino o ragazzo ha un ruolo attivo e partecipativo, possono essere posturali-cinetiche, percettive, espressivo-figurative, manipolative, collaborativo-sociali, cognitive, di autocontrollo e drammatizzazioni, oltre che comprendere alcuni momenti di didattica frontale (anche con l’ausilio di mezzi audiovisivi) e di gioco. Sono tutte attività che si svolgeranno all’interno della struttura scolastica, meglio se nel giardino o nella palestra di pertinenza della scuola. I progetti inoltre prevedono, dopo ciascun incontro, la proposizione di attività di consegna che lo studente realizzerà da solo o con l’ausilio dell’insegnante di riferimento; queste mirano da una parte a renderci edotti dei progressi del ragazzo e dall’altra a  fornire stimoli al fine di favorire l’elaborazione delle esperienze maturate durante il percorso e preparare all’incontro successivo

Le attività relazionali invece si realizzeranno con animali certificati dalla SIUA (Scuola di Interazione Uomo-Animale), opportunamente guidati da un educatore cinofilo, con la presenza del medico veterinario responsabile del progetto, garante del rispetto delle norme igienico-sanitarie e della sicurezza. In tal modo i ragazzi potranno mettere in pratica le nozioni fino ad allora conseguite durante le attività referenziali.

I CONTENUTI:
Nell’ambito degli incontri possiamo esplorare e affrontare le seguenti aree tematiche:

· naturalistica, attraverso l’osservazione e lo studio della multiformità animale;

· etologica, attraverso lo studio delle caratteristiche comportamentali di determinate specie animali;

· zootecnica, analizzando il rapporto di collaborazione con gli animali domestici e la valutazione delle diverse attitudini di specie e di razza;

· ecologica, attraverso le relazioni tra gli animali e il loro ambiente, i cicli vitali, analizzando diversi ecosistemi in termini di opportunità di vita per gli stessi;

· sanitaria, attraverso la corretta informazione su temi riguardanti le norme igienico-sanitarie di relazione fra gli animali e l’uomo, nonché la prevenzione degli incidenti e delle aggressioni;

· cognitiva, attraverso l’esplorazione di varie caratteristiche del mondo animale (come la percezione sensoriale o la comunicazione sociale) per realizzare specifici esercizi formativi del ragazzo (educazione al comportamento sociale, affettiva, ecc)

Ogni proposta viene poi modificata sulla base delle esigenze del gruppo classe, individuate di volta in volta dagli insegnanti e che incidono sugli obiettivi del percorso e sulle attività che si programmano per il loro perseguimento. Ciascuno dei moduli menzionati è stato volutamente presentato in forma standard poiché ogni ciclo didattico comporta un adeguamento dei contenuti e dei percorsi didattici in relazione all’età degli studenti coinvolti,oltre che un adeguamento alle necessità della Scuola in particolare per ciò che riguarda il numero complessivo degli incontri.

ESEMPI DI PROGETTO:
“Del cane, del gatto e del cavallo..” : percorso verso la conoscenza approfondita degli animali domestici d’affezione (il cavallo al giorno d’oggi viene spesso ritenuto tale, a ragione, anche se non ha raggiunto ancora questo status dal punto di vista legislativo). La diversità dell’animale (anatomia, fisiologia, etologia); le regole di interazione comunicativa (la comunicazione negli animali e nell’uomo, la comunicazione inter-specifica); i bisogni dell’animale e le responsabilità di custodia (alimentazione, spazio, necessità quotidiane, gestione medico-sanitaria); le regole di convivenza e le regole di interazione educativa (il rispetto dell’animale, le leggi che tutelano il benessere animale, l’approccio corretto agli animali d’affezione).Verrà dato un taglio diverso in base all'età dei ragazzi.

“Pronto, chi parla?”: percorso di osservazione, interpretazione e comprensione della comunicazione nel mondo animale e tra uomo e animale. Le forme della comunicazione nel mondo animale (osservazione e riproduzione delle varie forme di comunicazione degli animali); interpretazione dei messaggi animali (zoosemeiotica: posture, messaggi ritualizzati, vocalizzazioni, messaggi olfattivi, etc. dei più comuni animali d’affezione); comunicare con l’animale (principi di approccio corretto ad alcune specie di animali d’affezione, manualità e tecniche di educazione dell’animale). Rivolto soprattutto ai ragazzi della Scuola Primaria, con taglio diverso a seconda dell'età.

“5 sensi come 5 continenti”:  Il presente percorso è orientato a arricchire lo sviluppo sensoriale (vengono presentati e stimolati i 5 sensi) e l’immaginario del bambino attraverso modelli di riferimento animali. Inoltre si promuove la corretta interazione con la multiformità del mondo animale, creando ponti di incontro anche con le differenze interculturali presenti nell’attuale società umana.

Infine vengono date delle informazioni di base sul corretto approccio al cane, col quale ci sarà anche al fine di prevenire incidenti, troppo spesso protagonisti della cronaca nera attuale. Rivolto principalmente alla 1° e 2° classe della Scuola Primaria.

“Il giromondo degli animali”: Il presente percorso, simile al precedente ma rivolto principalmente a bambini della Scuola dell’Infanzia e 1° classe della Scuola Primaria, è orientato a sviluppare il comportamento prosociale nel bambino, favorendo la condivisione esperenziale e l’arricchimento dell’immaginario attraverso modelli di riferimento animali. Inoltre attraverso attività sensoriali e creative che arricchiscono le corrispondenti capacità dei giovani fruitori del progetto, si promuove la corretta interazione con la multiformità del mondo animale, e si gettano le basi per approcciare correttamente le differenze interculturali presenti nell’attuale società umana.

“Una mano lava l’altra, entrambe lavano il viso”: è elaborato per la Scuola Secondaria alla luce della criticità dell’età evolutiva dei ragazzi in questo periodo. Si intende promuovere la conoscenza di alcuni aspetti dell’etologia delle principali specie domestiche coinvolte nella partnership con l’uomo al fine di implementare l’acquisizione, da parte dei ragazzi, di comportamenti epimeletici e prosociali all’interno del gruppo classe e di favorire l’autostima di ogni singolo alunno ed offrire prospettive nuove per affrontare le criticità del passaggio adolescenziale.

“I love you”: si utilizza il focus animale come strumento per approfondire la riflessione legata ai rituali complessi e variegati del corteggiamento e dell’accoppiamento, basati non tanto sulla performance e sul successo riproduttivo, ma sui rituali di corteggiamento, sulla fiducia tra i membri della coppia, il legame tra partner, il sostegno nell’accudimento della prole. Rivolto principalmente a ragazzi della 5° classe della Scuola Primaria e 1° classe della Scuola Secondaria.

“Come cane e gatto”: è centrato sui due più comuni animali d’affezione, il cane e il gatto, con richiami all’ambito naturalistico ed etologico. Da un punto di vista tematico il progetto intende evidenziare la differenza tra questi due animali, partendo anche dalla diversa storia che ha portato alla loro domesticazione. Il punto focale è il piano comportamentale, le diverse motivazioni e la diversa intelligenza del cane e del gatto, riscontrabili in ogni circostanza: dal gioco all’interazione. Partendo dalle diverse attitudini dei due animali non solo si sottolineano i concetti di specie-specificità, ma soprattutto si introducono le diverse dimensioni della relazione uomo-cane e uomo-gatto. Il piano relazionale si traduce in una differente esposizione di bisogni in termini di cura, gestione e accudimento, e qui si entra nel cuore del progetto che si fonda soprattutto sulle caratteristiche epimeletiche (il prendersi cura, l’aiutare) per incentivare l’ambito collaborativo del bambino.

GLI OPERATORI:
La proposta è realizzata dalla dr.ssa Cerchiai Isabella, medico veterinario che ha conseguito il titolo di Operatore di Zooantropologia didattica rilasciato dalla SIUA (Scuola Interazione Uomo Animale, di Roberto Marchesini), coadiuvata dalla Dr.ssa Giulia Graziuso, medico veterinario ed educatore cinofilo riconosciuto dalla SIUA, per le attività di interazione con l’animale.

TEMPI e MODALITA’ DI SVOLGIMENTO:
La frequenza e il numero complessivo degli incontri (in media della durata di 1 ora ciascuno) può variare in base al progetto e al numero degli alunni per classe (per le attività relazionali vengono effettuate a piccoli gruppi perciò può accadere di dover dividere in più volte la visita in fattoria per una stessa classe). Gli incontri che avverranno all’interno della scuola sottintendono comunque la presenza dell’insegnante, con la quale gli operatori si incontreranno precedentemente alle lezioni, per coinvolgerlo/a in modo da poter organizzare le lezioni in modo appropriato.

I COSTI:

Il costo complessivo del progetto di zooantropologia didattica per ciascuna classe è pari a 350 euro IVA inclusa per un ciclo di 5 lezioni, altrimenti il programma si può inserire come attività extra-scolastica con il contributo da parte delle famiglie di pochi euro a bambino. La quota comprende l’utilizzo del  materiale didattico fornito dagli operatori (cartelloni, foto, materiale audiovisivo, scotch, ecc). Verranno eventualmente richiesti alla struttura scolastica materiali quali pennarelli, cartoncini bristol, apparecchiature per la visione di filmati (es:proiettori), sempre che ne abbiano a disposizione.

I CONTATTI:
Per maggiori informazioni e approfondimenti: 

Drssa Isabella Cerchiai, cell. 3473241824, e-mail isabella_cerchiai@yahoo.it
